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I Una notte di ballo frenetico 
f sui vagoni-pista del treno 
\ che ha portato 300 ragazzi 
{ da Torino a Riccione 
; «I veri "diversi" siamo noi 
t non quelli che si schiantano 
't col macchinone del papà...» 

Tutti in discoteca, senza «deragliare» 
«Per chi ci avete preso? Per i ragazzi dello zoo di To­
rino?». C'è chi si lamenta per le «troppe telecamere e 
troppe domande» sul treno discoteca che ha porta­
to trecento giovani da Torino alla «mitica Riccione». 
Una notte folle, senza un attimo di silenzio. «Questa 
si che è vita». «Questo sì è un evento». All'alba, stra­
volti, si toma. Ma guidano i ferrovieri, mentre alcuni 
ballano fino all'ultimo, come manichini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMILETTI 

• • RICCIONE. «Quando la 
gente del venerdì si sveglia, la 
città impallidisce, la musica 
scuote i muri, la notte castiga 
chi non le si abbandona». Il 
manifesto in bianco e nero 
copre osmi angolo del treno 
lanciato nella «Parigi-Dakar» 
della disco music ed ha il sa­
pore del proclama. Riusciran­
no i nostri eroi a restare svegli 
fino a all'alba? Riusciranno a 

' ballare fino al sorgere del so­
le? Cosa sarà mai per loro 
questa notte folle, lanciata a 
160 all'ora sui binari, in una 
overdose di decibel? Doman­
de sciocche, di chi non si ac­
corge nemmeno della profon­
da differenza fra musica di-

«È andato 
tutto bene 
Ci riproveremo 
in autunno» 

• I TORINO «È «tata una gran­
de esperienza, la riproporre­
mo a settembre e per l'inver­
no». Leonardo Lo Faro, presi­
dente del dopolavoro ferrovia­
rio e lo Studio 2, che hanno or­
ganizzato la trasferta Torino -
Riccione e ritomo, sono soddi­
sfatti. «La nostra - spiega Lo 
Faro - era anche una provoca­
zione: volevamo dimostrare 
con i fatti che per i giovani è 
possibile fare qualcosa, e non 
solo Imporre decreti ed orari di 
chiusura. Secondo me chiude­
re prima I: discoteche significa 
soltanto lasciare prima 1 ragaz­
zi in balia alla noia. Quella del 
treno era un'esperienza che 
volevamo fare, e l'abbiamo fat­
ta». 

Sul treno c'erano posti vuoti, 
e questo è stato spiegato dal 
fatto che la partenza alle 18 
non permetteva la partecipa­
zione di commesse e commes­
si dei negozi, fra 1 più assidui 
frequentatori di discoteche. 
Tutto è stato organizzato e pre­
visto. Oltre alla discoteca, sul 
treno sono stati preparati un 
servizio di pronto soccorso, 
con tre medici, ed un bar sen­
za superalcolici. Numerosi i 
giovanotti del servizio di sicu­
rezza, che non ha avuto pero 
particolari problemi. In tutte le 
carrozze è stato allestito un im­
pianto di amplificazione. 

Il treno e stato organizzato 
per •dare un'esempio» di ciò 
che è possibile fare. Si pensa 
di ripetere l'esperienza, e di 
renderla stabile, nei mesi in­
vernali e primaverili, quando le 
strade - per nebbia o ghiaccio 
- sono ancor più pericolose 
che in estate. L'iniziativa è sta­
ta in parte -copiata- nel raven­
nate, dove l'azienda di traspor­
ti ha organizzato pullman fra le 
discoteche ed i paesi vicini. Ad 
attendere il treno da Torino sa­
bato notte a Riccione c'era II 
sindaco Temo Picrani. «Ci so­
no seri problemi di traffico -
ha detto - ed il treno elimina 
l'uso di tante automobili. C'è 
stata poi tutta la polemica, di­
ventata anche una filippica, 
per le stragi del sabato sera. 
Con questa iniziativa si per­
mette a centinaia di giovani di 
viaggiare assieme, di cono­
scersi, di andare a ballare e so­
prattutto di tornare assieme 
tutti a casa. È un'iniziativa fan­
tastica, 6 geniale». OJ.M. 

sco. house o techno. Loro, i 
protagonisti - ragazzi vestiti di 
plastica e ragazze coperte di 
rete - stanno semplicemente 
partecipando ad «un evento» 
al quale «sarebbe sciocco 
mancare*. -

Raccontiamola, la corsa 
folle: Torino, Milano, Bolo­
gna, finalmente Riccione, la 
mitica, le luci, la discoteca, 
poi ancora Milano e Torino, 
sempre dentro a carrozze 
bombardate dalla musica, 
senza un attimo di respiro, co­
me se un attimo di silenzio 
fosse un attimo sprecato. Ec­
coli, i «ragazzi dell'evento», 
pazienti, educati, pieni di 
compassione con 1 cronisti 

che continuano a chiedere: 
«Perchè ti vesti cosi?», «Chi ti 
ha dato i soldi per il bigliet­
to?», «Cosa significa per te 
questa serata?». 

«Guarda che i normali, sta­
sera, siamo noi». Gianni ha 
una canottiera rossa a rete, 
porta gli anfibi militari. «Per 
chi ci avete preso, per i ragaz­
zi dello zoo di Tonno? Siete 
tutti qua, a fare domande, a 
puntare le telecamere, a chie­
dere: "Ma la tua mamma lo sa 
che ti sei vestilo cosi?". Se non 
ci vestiamo cosi in discoteca, 
quando mai ci possiamo met­
tere que I che ci pare?». Fabri­
zio studia Scienze della co­
municazione ed è elegante. 
Camicia bianca, cravatta nera 
come i pantaloni corti. «Ades­
so ti spiego perchè siamo qui, 
e spero sia l'ultima volta. Noi 
ci discostiamo dalla massa 
grigia, dalla gioventù berlu-
sconiana, banale, piatta, mo­
notona. Siamo diversi perchè 
prendiamo il treno, s), come ci 

. raccomanda la mamma, per­
chè i "figli di mamma" non 
siamo noi, ma quelli che han­
no le auto grosse e poi vanno 
a schiantarsi. Il treno è intelli­

gente, e per questo noi ci sia­
mo sopra, perchè noi cono­
sciamo le discoteche ma an­
che la musica e le biblioteche. 
Chiaro?». 

C'è ancora luce piena, nelle 
risaie di Vercelli. Ci sono airo­
ni grigi che sembrano messi 11 
dalle aziende di soggiorno. 
«Questa notte è un evento uni­
co, questa notte ha qualcosa 
di magico». Marina ha lasciato 
i jeans con i quali era uscita di 
casa e si è messa in guepière. 
«Si, ci vestiamo cosi per non 
essere come gli altri, e voglia­
mo essere diversi dai soliti in­
coscienti che sanno solo mo­
strare le solite auto». Anna, ca­
pelli rossi, è una napoletana 
che abita a Torino. «Questo 
treno è un casino, è Bellissi­
mo. Sei mai stato in discoteca 
in macchina? Trecento chilo­
metri impalati sui sedili, fermi 
e spesso muti. Qui Si balla, si 
parla, e poi c'è tanta gente 
nuova. Che bel casino». Ales­
sia, 19 anni, racconta i suoi 
sogni. «Vorrei andare via dal­
l'Italia, fare cose belle e non la 
commessa in un self-service. 
Stavo sognando anche ades­

so, ma almeno stasera vivo». 
Si passa Milano, ecco il Po 

nella luce del tramonto. Sui 
sedili sono sparsi i volantini di 
una radio napoletana. Mostra­
no un uomo ed un donna che 
si abbracciano. «Dammi le tue 
mutande» dice lui., «Solo se 
..iscolti il lecca-lecca», rispon­
de lei. «L'operazione mutan­
de» - si spiega nel depliant - è 
••il primo grande concorso in­
timo. «Basta rubare slip, bo­
xer o mutandine al proprio 
partner, impacchettare per 
tiene, cillegare tutti i dati relati­
vi al partner in questione, in­
viare tutto a radio...le mutan­
te inviate possono essere su-
pervadiate fino a mezzo mi­
lione cadauna da un mutan-
cliere incaricato. Chiama Mu-
land-line». La musica 
aumenta, c'è eccitazione, Ric­
cione è ormai vicina. Ilo si è 
messo due pezzi di moquette 
tizzurra in testa, e spiega: «So­
no le mie parrucche. Due, 
non una come gli altri». Pippo 
lia una parrucca gialla, anelli­
no al naso, e dice: «Ho com­
prato lutto dal ferramenta». 
I.ele ha i capelli verdi, rossi e 
neri, ed una cresta artigianale 

messa su con decine di rotoli-
ni di pellicola di alluminio. 
•La mia ragazza cosi non mi 
ha mai visto». Vito ha uno 
spolverino giallo «rubato» alla 
mamma. «Riccione deve esse­
re il massimo, non ci sono mai 
stato. Che mitico». Si sentono 
solo pezzi di parole, nel vago­
ne - discoteca. Tutto vibra, 
per i decibel, i salti, i balli. 
•Qui è grande, finalmente 
qualcosa di nuovo». 

Ecco Riccione, manca mez­
zora a mezzanotte. Ci sono i 
pullman pronti per salire alla 
Mecca delle discoteche. Vigili 
e carabinieri fanno strada, si 
arriva quando la notte si sta 
accendendo. Se in treno la 
musica sembrava sparata, qui 
sembra uscire dai cannoni. È 
la festa, fra luci, birra, balli 
collettivi o solitari. I «torinesi» 
vogliono essere dappertutto, 
in ogni pista ed in ogni giardi­
no. «Grande». «Mitico». «Hai vi­
sto le luci della collina?». Un 
riminese osserva l'abbiglia­
mento di alcuni «torinesi» e si­
bila: «Peggio degli albanesi». 
Marco, stivali da pescatore fi­
no alle ascelle, replica: «Fortu­
na che arriviamo noi. Con il. 

D indaco pentito: 
«Metterò la sordina 
a quelle balere» 
M MISANO ADRIATICO. «Non se ne può più. Ogni giorno nel 
mio ufficio c'è la processione dei cittadini che si lamentano per 
il fracasso delle discoteche». Surgio Moratti vive oramai come 
un tormento le sue giornate di '.indaco in quel di Misano Adria­
tico. Difficile conciliare le esigenze del -popolo della notte» con 
quelle di chi, dopo una passeggiata in centro ed un gelato, s'ac­
contenta di dormire. Moretti (Pds) ha provalo a mettere d'ac­
cordo gli uni e gli altri. Agli ìmprenditon del divertimento ha im­
posto di insonorizzare i loro locali (la piccola Misano ospita tre 
tra le più. grandi discoteche della costa: Bobo, Byblos e Folies 
Mare) e di fare opera educativa, ai suoi concittadini ha chiesto 
di chiudere un ...orecchio. Invano. Schiamazzi continui fino ai-

mare che hanno, ci sarebbero 
tre pensionati in tutto». 

E Testa, festa, festa, fino al­
l'ultimo fiato. Arriva l'alba, 
non si smette. In viale Ceccari-
ni, al centro della citta, sem­
bra mezzogiorno. Bar pieni, 
giovani che gridano e si ricon­
corrono. Ma le facce sono 
stravolte dalla stanchezza. Al­
le sei si infilano in auto, ac­
cendono una sigaretta e la 
musica per stare svegli, e par­
tono per Reggio Emilia, Firen­
ze, Ancona. Un'auto brucia lo 
stop proprio davanti ad una 
pattuglia della polizia. «Ce l'a­
vete con noi, ci picchiate an­
che allo stadio». Rischiano 
l'arresto. Ecco, tornano i pull­
man dalla discoteca. Facce 
stravolte, come le altre, ma 
qui guidano I ferrovieri Si par­
te, e riapre anche la «discote­
ca» del treno. Tanti, stremati, 
si buttano sui sedili. Altri, eroi­
ci, resistono, perchè niente, 
nella notte folle, va buttato 
via. Quando il treno arriva a 
Torino, puntuale alle 11,30, ci 
sono ancora sei o sette staka-
novisti che ballano. E nella lu­
ce del giorno sembrano pove­
ri, vuoti manichini. 

l'alba, litigi, è lui, il sindaco, oramai incapace <ff fare-fi piacere. • 
Cosi Moretti ha deciso di schierarsi. E ha preso le difese di quei 
«poveri cristi» che di notte vorrebbero solo riposare. Un sindaco-
pentito, lo si potrebbe definire, dal momento che i primi cittadi­
ni romagnoli, nella telenovela degli orari, si erano sempre messi 
dalla parte del divertimento giovanile. 

«SI. è vero - dice Moratti - ho sempre sostenuto che fosse 
sbagliato costringere le nostre discoteche a chiudere alle due o 
alle tre di notte. Ma i titolari dei locali mi avevano assicurato col­
laborazione. Invece i rumori continuano ad essere superiori ai 
parametri consentiti. Insomma, quelli delle discoteche non so­
no stati ai patti». Dunque? «Dunque mercoledì proporrò al Con­
siglio comunale un giro di vite. Non più chiusura alle 5 del mat­
tino, ma prima, molto prima. E massima severità nella vigilanza 
sul rispetto degli orari e dei decibel consentiti». Il «rigore» di Mo­
ratti non è piaciuto agli altri sindaci. Stupefatti anche i discote­
cari. Aldo Gennari, proprietario del Byblos, sostiene che per 
mettersi a posto la coscienza ha dovuto alleggerire di molto il 
suo portafogli («250 milioni mi è costata l'insonorizzazione»). 
L'«investimento» gli ha consentito di vincere, di recente, una 
causa con alcune persone che lo avevano denunciato (guarda 
caso!) per rumori molesti. La minaccia della chiusura anticipa­
ta lo fa rabbrividire: «Se devo chiudere a mezzanotte non mi 
conviene nemmeno aprirefVorrà direche licenzierò i miei 50 
dipendenti e venderò tutto». 

La riviera romagnola tra i miti: 
da Londra arrivano col «charter» 

Oggi lo scandalo 
delle tangenti-UsI 
salirà 
in Campidoglio 

La vicenda di Gianfranco Rosei, il -garante» democristiano 
della Usi Rml2 che teneva In casa 103 milioni in contanti, 
tutti fatti sequestrare d. il la moglie Adriana Adrian, convinta 
che si tratti di denaro preveniente dui pagamento di tangen­
ti, sarà oggi l'argomento del giorno in Campidoglio. Alle 17 è 
infatti convocato il consiglio comunale al cui inizio, nella 
prima ora dedicala jier regolamento alla cosldetta «question 
time», gli esponenti ili quasi tutti i partiti chiederanno al sin­
daco di Roma Carraro «spiegazioni» e «provvedimenti». Il 
prefetto Voci, rispondendo alla lettera del sindaco ne'la 
quale si sollecitano -gì, opportuni provvedimenti cautelati­
vi», ha infatti osservato die la legge 142 consente di interve­
nire solo contro gli amm inistratori eletti direttamente dai cit­
tadini: per coloro che « n o stati nominau da un organismo 
elettivo-deve essere invece proprio quest'ultimo a provvede­
re. In sostanza, l'eventuule «sospensione cautelativa» di Ro­
sei deve essere decisa dal sindaco Carraro o dall'ammini­
stratore straordinario della Usi, Sofia Guerra. Intar lo, i cara­
binieri del reparto operativo, che hanno inviato al magistra­
to un rapporto contenente le deposizioni dei coniugi, atten­
dono l'apertura dell inchiesta per procedere a un nuovo in­
terrogatorio di Gianfranco Rosei. 

È tornato a Parma dalla fi­
danzata con cui abitava, il 
giovane calabrese «rapito» la 
notte di venerdì dai suoi ge­
nitori che volavano costrin­
gerlo a un matrimonio con-

" cordato per lui con un'altra 
"""^—~™ giovane in Calabna. Da Par­
ma, il giovane muratori: ili 22 anni era stato allontanato con 
la forza da cinque parenti, legato e trascinato di peso giù 
dalle scale della casa dove si era rifugiato insieme alla sua 
ragazza, che ha 21 anni e che è di origine sarda. 

E'tornato 
dall'amata 
il giovane rapito 
dai genitori 

Bimbo muore 
soffocato 
da un chicco 
d'uva plastificalo 

Un bambino di tredici mesi 
è morto soffocalo da un 
chicco d'uva di plastica che 
ha ingoiato a casa dei nonni 
materni, a Santa Vittoria di 
Gualtieri, in provincia di 
Reggio Emilia. Il bambino 

""""" •"" ha preso 11 chicco da una 
composizione floreale ci le stava su un tavolo. Il piccolo Alex 
Sassi, che abitava con i genitori a Mandilo di Correggio, è 
morto all'ospedale dì Guastalla. I nonni si sono accorti che 11 
bambino respirava a latca, ma in un primo momento non 
hanno capito il perche ,\llarmati, lo hanno caricato in auto 
e accompagnato all'ospedale dove, nonostante i numerosi 
tentauvi dei medici, il bimbo è morto poco dopo per asfissia. 
I carabinieri hanno ricosijuito l'accaduto dopo aver sentito il 
racconto dei nonni. Poi Iorio stati avvertiti i genitori del bim­
bo. La madre è stata colti da malore. 

Giovane tedesco 
suicida 
con il fuoco 
nel Varesotto 

• • • • " • w H| ,i "il ,i I I'" 

alla villa nella quale il giovane straniero aveva piirtecipato, 
con alcuni amici', aiitw lesta. Nella villa il giovane ha lascia­
to un biglietto nel qual» avrebbe spiegato i motivi della sua 
decisione. Il cadavere iì stalo scoperto ieri mattina, intomo 
alla 10, da una giovane amicadiRalfDaiber. 

Un cittadino tedesco di 27 
annn, Ralf Daiber, originario 
di Saarbruken, si è suicidato 
dandosi fuoco, dopo essersi 
cosparso con un liquido in­
fiammabile. Il fatto è acca­
duto nella frazione Aiolo di 
Leggiuno (Varese"), vicino 

Costa Adriatica: 
salvati 
in mare 
da un elicottero 

Sulla costa Adriatica, un 
temporale improvviso con 
forte vento e mare forza cin­
que, durato un'ora circa, ha 
sorpreso ien alcune imbar­
cazioni e diversi bagnanti: 
sono dovute intervenire in 

^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ~ " " ^ ~ soccorso elicotteri e moto­
vedette. Tre bambini e cnque adulti, tutti a bordo di un mo­
toscafo che rischiava eli finire contro gli scogli di Castel di 
Mezzo, nei pressi di Gabicce, sono stati salvati da un elicot­
tero della Guardia di Finanza. Altre tre persone che erano su 
un'imbarcazione a motore, al largo di Cattolica, vicino alla 
piattaforma metanifera Brenta, sono stati soccorsi da una 
motovedetta della capitaneriadi porto di Ri mini, capitaneria 
che ha coordinato tutte le operazioni di salvataggio, da Ce­
senatico a Cattolica. A Torre Pedrera, due giovani windserfi-
sti, sorpresi dal tempotale a mezzo miglio dalla riva, sono 
stati aiutati da un guardacoste della Finanza. Per soccorrre 
poi piccole barche a vela, gommoni, mosconi e canoe in 
difficoltà, sono interver liti anche i carabinieri di Riccione, e 
gruppi di volontari, tra < ui quelli del gruppo subacqueo di 
Rimini. In alcuni casi, è stato determinante l'aiuto dei pesca­
tori. 

GIUSEPPE VITTORI 

«House», «Acid-House», «Techno-House», «Hip Hop», 
una e mille etichette per la musica che si consuma 
oggi nelle discoteche. Un grande mercato dello stile 
con tanti nomi e una sola, vera star: il disc-jockey. E 
mentre i ragazzi italiani prendono il treno, gli ingle­
si, che hanno scoperto di amare molto la disco ita­
liana, organizzano voli charter per venire a trascor­
rere le vacanze nei locali di Rimini e Riccione. 

ALBA SOLARCI 

L'arrivo a Riccione del treno discoteca partito da Torino con 300 giovani 

M ROMA. Qualche giorno fa, 
il 10 luglio, prima che vi arri­
vasse anche il treno-dance 
partito da Torino, alla discote­
ca Cocoricò di Riccione è ap­
prodato lo show funky, bizzar­
ro, iperbolico e fumettistico, 
del Deee-Lite: un trio newyor­
kese (anzi, nippo-russo-ne-
wyorkese) che In Italia è anco­
ra cibo per i discotecari più ag­
giornati all'ultima tendenza, 
ma in Usa e gran parte d'Euro­
pa l'anno scorso è stato cele­
brato come uno dei «gruppi 
dell'anno». Il loro album d'e­
sordio, World Clique, una ma­
cedonia huose-pop coloratis­
sima e croccante, concentrato 
del ritmi e delle tendenze più 
gettonati In discoteca, ha fatto 
da colonna sonora a mille e 
una festa. La loro immagine, 
specie quella della vocalist La­
dy Miss Kier, con le sue parruc­
che rosa shocking, le lutine di 
lamé, i tacchi anni Settanta e i 
quintali di eye-liner, ha avuto 
migliala di emuli sui dance-
floor di mezzo pianeta. Anche 
sul treno-disco. Gusto nco kit­
sch anni Novanta: l'importante 
è eccedere, ribaltare la norma­

lità. <La normalità siamo noi» 
esclamano infatti i ragazzi sul 
treno, prima di rituffarsi nel rit­
mo mi'tronomico e ossessivo 
della house. " 

House è ciò che la «disco-
music» dell'epoca dorata di 
John Travolta e dei Chic, è di­
ventata alla fine degli anni Ot­
tanta: un ritmo ridotto all'osso 
e ripetuto fino alla paranoia. 
Con quella qualità mistica e 
sessuale allo stesso tempo 
( ballate fino ad estenuarsi, fi­
no alla trance), che è tipica di 
molta black music. Il nome è 
nato da un modo di dire dei 
dee-jay americani (house è il 
clut), l.i «casa»), e la sua geo-
gralia si è presto allargata e 
compl.cata, mescolandosi ad 
altri generi, privilegiando a vol­
te gli strumenti altre volte l'elet­
tronica pura e i campionatori, 
divenni ndo Deep-House, Te­
chno-House, Acid-House, che 
poi è I etichetta sotto cui viene 
raggruppata massicciamente e 
un po' velocemente la musica 
che esplode dagli amplificatori 
del Cocoricò, del Peter Pan, 
del Pascili, della Baia Imperia­

le e degli altri templi del sabato 
sera sulla costa romagnola. 

Termini come «House», 
•Acid-House», «Rave party» (le 
feste semi-segrete che comin­
ciano a mezzanotte perfinire a 
mezzogiorno, e ogni volta 
cambiano locazione), sono 
usciti dal gergo specialistico 
discotecaro, -per approdare 
sulle prime pagine, quando il 
rito del sabato in discoteca, 
con il suo risvolto tragico dei 
morti sulle autostrade, è diven­
tato materia da disquisizioni 
sociologiche più o meno az­
zeccate, da decreti ministeriali 
e da manifestazioni parentali. 
La musica che fa da sfondo a 
questa storia italiana resta pe­
rò qualcosa di poco conosciu­
to perchè la discoteca è co­
munque un inondo a parte, un 
mercato a parte. Sono pochi i 
nomi che si impongono con 
una loro personalità, una loro 
storia: il collettivo inglese Soul 
Il Soul, ad esempio, ha fatto 
scuola con la sua ncetta a base 
soul, mescolata a jazz, dance -
o hip hop. Sul versante rap. 
spopolano gli Snap (il singolo 
The pauierb diventato un pic­
colo classico), I Technotronic, 
C&C Music Factory; gli inglesi 
KLF hanno tracciato uà via eu­
ropea alla House piuttosto in­
teressante. Poi c'è il caso degli 
Enigma, uno dei gruppi più 
venduti dell'ultima stagione: si 
sono inventati addirittura un 
incrocio tra i ritmi House e i 
canti gregonani! 

1 dee-jay più aggiornati oggi 
farciscono le loro «scalette» so­
prattutto con la Techno-House 
e riscoprono il funky, ma una 

mappa precisa è Impossibile 
da tracciare. Ci sono solo alcu­
ne costanti. La club music og­
gi, a differenza del rock, non 
ha musicisti-mito, però un mi­
to ce l'ha lo stesso' il disc-joc­
key. Che è diventato una star 
da quando i dischi vengono 
praticamente prodotti in labo­
ratorio da gruppi-fantasma, 
che hanno un nome, e magari 
anche il volto di qualche can­
tante in copertina, ma in realtà 
il master minddietro a tutto è il 
di, che ogni settimana può 
reinventarsi un gruppo nuovo, 
un nome nuovo, un nuovo 
sound da vendere. Nella stessa 
Emilia Romagna da diversi an­
ni ormai sono fiorite decine di 
studi di registrazione gestiti da 
piccole etichette che campano 
(abbastanza bene) e produ­
cono una marca di mix indiriz­
zati al mercato delle discote­
che, italiane e ancor di più 
estere. Si discute spesso di co­
me diffondere la musica italia­
na nel mondo: ebbene, loro ci 
sono riusciti, è celebre il caso 
dei Black Box rimasti per setti­
mane e settimane al primo po­
sto della classifica inglese. E 
proprio gli inglesi sono oggi i 
migliori estimatori delle nostre 
discoteche, decisi a sostituire 
la mitica Ibiza con Riccione o 
Rimini. Il treno del sabato sera 
ò infatti un'idea bella e origina­
le; ma cosa dire delle agenzie 
di viaggio britanniche che or­
ganizsano speciali voli charter 
per i giovani Irendies decisi a 
trascorrere le vacanze in pelle­
grinaggio nelle discoteche del­
la riviera romagnola, al grido 
àiFtyingRimini-italia VP 

Verona 
Un fulmine: 
danni per 
15 miliardi 
• i VERONA. Ci sono voluti 
otto ore di lavoro e uidici 
mezzi dei vigili del fuoco, 
appositamente fatti arrivare 
da Verona, Padova o Vicen­
za, per spegnere l'incendio 
provocato dalla caduta di un 
fulmine su una fabbricai di 
vernici. I danni, secondo le 
prime stime, ammonti ireb­
bero a circa 15 miliardi di li­
re. 

L'impianto colpito £ la 
«Novaresine» di Colà di Lazi-
se, in provincia di Vetona. 
La fabbrica produceva resi­
ne sintetiche per vernici, 
che, specie se combuste, 
possono provocare esala­
zioni altamente toss-icrie. È 
stato perciò necessario ese­
guire delle campion.iiure 
per accertare i livelli di tossi-
cità dell'aria e «stabilite U pe­
ricolosità dei fumi sprigiona­
tisi per ore dalla fabbrica av­
volta dalle fiamme. Nel po­
meriggio di ieri, per (rameg­
giare la situazione, al limile 
dell'emergenza ambientale, 
si è riunito il consiglio c< HTIU-
nale di Lazise. 

Linosa 
«Varate» 5000 
barchette 
di carta 
• • LINOSA (Agrigento). Cin­
quemila barchette di carta, 
per protestare contro Stato e 
Regione che li lasciano in un 
non sempre beato isolamen­
to. Gli abitanti di Linosa han­
no spedito «via mare» le loro 
lagnanze, per il porticciolo 
turistico che non c'è, l'elipor­
to e la farmacia che sembra­
no un miraggio e i collega­
menti marittimi ridotti al mi­
nimo. La prima fragilissima 
«imbarcazione» è stata varata 
dal sindaco di Lampedusa e 
Linosa, Giovanni Fragapane, 
seguito a ruota dal parroco, 
don Onofrio Scifa, che ha 
collaborato con gli isolani 
per produrre la flotta carta­
cea, usando fogli di giornale, 

il memorabile varo ha avu­
to la solidarietà del regista 
Ugo Gregoretti, sull'isola in­
sieme ad una troupe televisi­
va. E le proteste di Linosa 
avranno certamente anche il 
plauso degli ambientalisti: 
conclusa la manifestazione, 
alla quale hanno partecipato 
anche molti turisti, ie bar­
chette sono state tutte ripe­
scate. 


